


 

Roma, 22 ottobre 2004 
Il Segretario Generale Nazionale 
 
AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 
AI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI ISCRITTI ALBO ODONTOIATRI 
 
Caro Presidente, 
mi scuso sinceramente se, mio malgrado, devo tediarti e coinvolgerti in una sterile polemica senza senso. 
 
Con tutti i gravissimi problemi che affliggono quotidianamente la sanità italiana e il nostro ruolo professionale e 
ordinistico, non ci dovrebbe essere spazio per inutili e poco costruttive "perdite di tempo". 
 
Avevo anche pensato di non scriverti ma, l’amore per la verità ha avuto il sopravvento e l’eventuale mio silenzio 
avrebbe potuto essere male interpretato. 
 
Mai nella sua lunga storia la Fimmg non ha ottemperato al dovere di invitare al proprio Congresso il Presidente 
della Fnomceo. Solo in una occasione che, con il senno di poi non abbiamo alcuna remora a giudicare un errore, 
scrivemmo al Presidente della Fnomceo, dopo avergli spedito regolare invito, che non era gradita la sua 
partecipazione. 
 
L’invito al Dr. Del Barone è stato spedito regolarmente tramite posta insieme a molti altri, dai destinatari dei quali, 
per altro, abbiamo avuto puntuale riscontro di partecipazione o non partecipazione. 
 
La presunta "bassa terminologia suggerita al Congresso da Mario Falconi" è stata proposta da numerosi 
stimatissimi colleghi e da varie sezioni provinciali della Fimmg e votata all’unanimità dall’intero Congresso. 
 
Non ho alcun motivo per poter responsabilmente ripensare il giudizio fortemente critico, da tutti noi espresso, nei 
confronti del Ministro Sirchia e del Presidente della Fnomceo. 
 
Per altro mi permetto di osservare che i giudizi manifestati sono sostanzialmente avvalorati dallo stesso Dr. Del 
Barone che lo scorso anno, invitato attraverso lo stesso mezzo, non partecipò al Congresso inviando in ritardo una 
breve nota, e che anche quest’anno, come egli stesso afferma, non avrebbe partecipato. 
 
Sono dispiaciuto del contrattempo, verosimilmente dovuto a carenza delle poste italiane e/o a disguidi, sempre 
possibili, dell’ufficio protocollo della Fnomceo, perché devo confessare che sarebbe stata apprezzata e gradita la 
presenza del Dr. Toti Amato. 
 
Per quanto riguarda "eventuali azioni legali a difesa della mia onorabilità e della verità" consigliamo al Presidente 
della Federazione di riflettere e considerare che la percezione di sé stesso non si tutela andando in giro, in ogni 
dove, a minacciare querele nei miei confronti. 
 
Cari saluti. 
Mario Falconi 


